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Una vittoria firmata dal genio tattico di Vincenzo Vivarini getta ombre sul Modena, dove i
fischi al tecnico Bianco raccontano una storia di aspettative e sfide.

Il calcio, questo gioco che incanta e divide, che costruisce eroi e, talvolta, sacrifica sogni sull’altare
dell’aspettativa. A Modena, il silenzio dello stadio pesa più delle parole, con i fischi che si intrecciano
alla delusione di una città, e il Catanzaro che si eleva tra gli applausi, portando a casa una vittoria
che sa di promessa per il futuro. In una partita dove ogni minuto è stato una storia a sé, il Modena FC
e il suo tecnico Paolo Bianco hanno dovuto fare i conti con una realtà aspra, una sconfitta che lascia
cicatrici ma anche insegnamenti.

Da una parte c'è Bianco, la cui strategia non ha sortito gli effetti sperati, ora di fronte all'impetuoso
mare di critiche e fischi. La delusione dei tifosi si fa eco di una prestazione che ha avuto luci e ombre,
con la squadra che ha dominato in possesso ma non in realizzazione, e una rete subita nel loro
miglior momento che ha cambiato le sorti della partita. Nonostante il tumulto, la squadra e il suo
allenatore guardano avanti, con la determinazione di chi è caduto ma sa già come rialzarsi.

Dall’altra parte, abbiamo il Catanzaro, guidato dalla mente tattica di Vincenzo Vivarini, che ha saputo
leggere la partita e giocare le carte giuste, sfruttando la forza del collettivo e la maturità raggiunta. Un



centrocampo armonico che ha diretto il gioco, e tifosi che hanno accompagnato la squadra con il loro
calore, diventando il dodicesimo uomo in campo.

Tra queste due realtà, c’è il calcio, con i suoi momenti magici e le sue dure lezioni. E mentre Modena
cerca nel calcio la melodia di una rinascita, Catanzaro celebra il trionfo di una serata che rimarrà
impressa nella memoria. Con la Serie A che chiama e cinque partite alla fine, il futuro è un libro
aperto per entrambe le squadre, con pagine ancora da scrivere e capitoli da concludere. Il campo,
come sempre, sarà l’ultimo giudice di questa

Modena Accoglie i fischi dopo la sconfitta: bianco e la squadra di fronte alla critica

MODENA- Nel calcio, l'eco dei fischi può rimbombare più forte di qualsiasi ovazione, un suono che il
Modena FC conosce troppo bene dopo la sconfitta per 1-3 in casa contro il Catanzaro. Paolo Bianco,
alla guida tecnica del Modena, ha preso posizione di fronte alle critiche, esprimendo realismo e
accettazione nel momento turbolento che la squadra sta vivendo. "I fischi fanno parte del gioco, parte
della nostra crescita. Sapevamo dei pericoli del Catanzaro in ripartenza e, nonostante una
preparazione mirata, gli errori commessi hanno dato loro il vantaggio," dichiara Bianco ai microfoni
del club.

La prestazione del Modena è stata un'altalena di tentativi e resistenza, con un possesso palla
dominante ma inefficace di fronte a un portiere avversario in stato di grazia. "Abbiamo reagito, sì, ma
non basta reagire. Dobbiamo concretizzare, e questa volta non ci siamo riusciti," riflette amaramente
Bianco. La terza rete del Catanzaro è stata un colpo al cuore per i Canarini, proprio nel loro momento
migliore, un gol che ha zittito lo stadio e, forse, le speranze di un pareggio.

Nel post-partita, il discorso si è spostato anche sul centrocampo, dove sembra che la battaglia sia
stata persa. Luca, uno dei pilastri del Modena, ha affrontato le domande sulla tattica e sull'impatto
emotivo dei tifosi verso il loro allenatore. "È dura sentire la tifoseria delusa, ma noi ci concentriamo
sul campo e sul nostro lavoro. Sosteniamo il mister in ogni allenamento, in ogni partita," insiste Luca,
dimostrando un'affezione leale verso il tecnico nonostante il mormorio critico delle tribune.

I giocatori, come Luca, sembrano vivere in uno stato di resilienza e forza, rammentando di periodi bui
passati dai quali sono sempre risorti. È questo spirito che promette di riportare il Modena a
combattere fino all'ultimo fischio. La squadra si appresta ora a guardare avanti, con la prossima
partita contro Ascoli che Bianco definisce come una finale - una che necessita non solo di un
risultato positivo ma di una dichiarazione di intenti.

Quanto alla posizione in classifica, la prudenza regna sovrana nelle parole di Luca, il portavoce del
club. "Il calcio è fatto di momenti, e ogni partita può cambiare la storia. Aspettiamo la fine della
stagione per fare bilanci," sottolinea Luca, guardando verso un futuro incerto ma sempre con
l'ottimismo di chi sa che nel calcio, nulla è scritto fino all'ultimo secondo.

Con cinque partite al termine, il Modena non si arrende e, tra i fischi, cerca di trovare la melodia di
una rinascita che solo il calcio sa offrire.

Di seguito il video integrale

Catanzaro Conquista Modena: un trionfo firmato Vivarini

CATANZARO -In una serata che entrerà negli annali del calcio, il Catanzaro ha inciso una vittoria
memorabile contro il Modena, con un risultato finale di 3-1 che testimonia una prestazione superba.
Mister Vincenzo Vivarini, stratega di questa impresa, ha condiviso il suo pensiero nel post-partita,
esprimendo un misto di umiltà e strategica soddisfazione.



Le parole di Vivarini hanno rispecchiato una visione di gioco acuta e ponderata, enfatizzando come il
Catanzaro abbia trasformato la pressione in punto di forza, sfruttando la maturità acquisita dalla
squadra nella partita d'andata per capitalizzare e trasformare ogni opportunità in oro. La sua analisi
tattica non lascia dubbi: il centrocampo è stato il cuore pulsante della partita, una zona di campo
dove la superiorità tecnica e tattica si è manifestata con evidenza.

Vivarini ha sottolineato l'importanza della capacità di lettura della partita dei suoi uomini, in
particolare dei mediani che hanno dimostrato non solo abilità nel controllo del gioco ma anche
nell'imporre il proprio ritmo, permettendo così di creare spazi e opportunità che hanno poi condotto a
segnature decisive.

Ma non è solo la tattica a fare la differenza. Vivarini ha attribuito un significato particolare allo spirito
di squadra, evidenziando come la coesione e l'armonia collettiva siano state fondamentali per
resistere alle sfide proposte da un avversario non semplice da affrontare. Ha evidenziato come ogni
elemento della squadra, titolare o subentrante, abbia contribuito al risultato, trascinando il Catanzaro
verso questa significativa vittoria.

La presenza dei tifosi è stata un altro punto cruciale toccato da Vivarini. L'affetto e il sostegno di oltre
1500 tifosi che hanno fatto il viaggio fino a Modena sono stati per lui fonte di grande orgoglio, un
aspetto che ha rafforzato l'importanza della vittoria non solo come risultato sportivo, ma come
momento di condivisione e festa collettiva.

In una riflessione finale, Vivarini ha ammesso che il sapore di un'eventuale promozione in Serie A
sarebbe un sogno non solo per la squadra ma per l'intera comunità di Catanzaro, una realtà
calcistica che vive di passione e dedizione. Con il cuore e l'intelletto, il mister guarda al futuro,
consapevole delle sfide ma anche del potenziale insito nel suo collettivo.

Con questa vittoria, il Catanzaro non solo ha scritto una pagina di storia ma ha anche messo le basi
per un futuro radioso, dove le ambizioni non conoscono confini e ogni partita si trasforma in
un'opportunità per dimostrare il valore di una squadra che ha molto da dire e ancora di più da giocare.

Modena vs Catanzaro 1-3 | Iemmello si prende la scena | HIGHLIGHTS SERIE BKT 2023-2024
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